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LE ULTIME NOTIZIE SULLA TUA CITTÀ LE TROVI OGNI MESE IN EDICOLA,
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lo Sportello Polifunzionale per il cittadino
SEMPLICE è lo Sportello Polifunzionale 
del Comune di Casalecchio. 

Rappresenta il principale punto 
di contatto fra i cittadini e il Comune.

Nasce dalla volontà dell’Amministrazione di semplificare il rapporto fra cittadini e 
Comune e di migliorare la qualità dei servizi offerti agli utenti.

Attraverso SEMPLICE si possono ricevere tutte le informazioni sulle attività e i 
procedimenti amministrativi del Comune ed è possibile avviare la maggior parte 
delle pratiche amministrative di competenza comunale, come per esempio il rilascio 
di certificati, le iscrizioni a servizi scolastici, la richiesta di contributi affitto, ecc.

Per gli approfondimenti e le consulenze specifiche è possibile fissare appuntamenti 
con le strutture specialistiche interne o rivolgersi a sportelli dedicati.

Punto Accoglienza e Centralino Telefonico
dal lunedì al venerdì 8.00 - 19.00
sabato: 9.00 - 12.00

Sportello Cittadini
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: 8.00 - 14.00
giovedì 8.00 - 19.00
sabato 9.00 - 12.00

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
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La ricerca sul mondo del volontariato casalecchiese effettuata da un gruppo di volontari 
in rappresentanza della Conferenza Comunale del Volontariato e dell’Associazionismo, in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale, è un’occasione per riflettere sul valore 
della realtà esistente e sulle sue prospettive.

Siamo in presenza di una situazione sociale che evidenzia una trasformazione dei bisogni 
dei cittadini in un momento di crisi economica e di evoluzione demografica (ad esempio 
ci sono più anziani, più immigrati e meno reti familiari). I pesanti problemi che si stanno 
affrontando richiedono spesso un ruolo sempre più ampio del mondo del volontariato 
perché l’azione pubblica, da sola, fatica a mantenere i precedenti livelli di intervento. 
Proprio per questo occorre rafforzare e sviluppare un coordinamento e controllo delle 
azioni sotto l’iniziativa pubblica.

Si nota nella ricerca un’evoluzione del mondo del volontariato e del suo rapporto con le 
istituzioni, ci sono punti di forza e di debolezza sui quali ragionare. 
Al mondo delle Associazioni sono state aggiunte le parrocchie/caritas e i sindacati dei 
pensionati, non presenti negli albi comunali, ma che sviluppano importanti azioni di 
welfare, spesso in collegamento con le istituzioni.

Appare evidente il forte sostegno dell’Amministrazione Comunale con contributi 
economici e luoghi dove si sviluppano le attività (la Casa della Solidarietà, la Casa 
per la Pace, la Casa per l’Ambiente), ma anche il mondo dell’associazionismo e del 
volontariato contribuisce a servizi e attività per i cittadini per un valore molto 
superiore a quanto riceve.
Tanti i volontari attivi coinvolti (più di 1.200), su un numero di cittadini associati a una o 
più realtà che supera i 12.000, con una forte presenza di pensionati attivi che si impegnano 
positivamente per la collettività.

Un’analisi quindi approfondita, per capire la realtà e soprattutto iniziare a riflettere su 
quale positiva e fondamentale evoluzione sia possibile per il bene della nostra società.
La co-progettazione tra le Associazioni e con le Istituzioni può produrre innovazione 
sociale, come stanno dimostrando le nuove esperienze avviate con i futur lab e in seguito 
i laboratori della solidarietà sociale (vedi articolo di approfondimento alle pagine 6 e 7 
sui progetti in corso legati a condominio solidale, co-housing, l’accoglienza negli spazi 
culturali alla Casa della Conoscenza). 

Si tratta di sperimentazioni che possono aprire nuove strade in grado di perfezionarsi 
e portare ad un’evoluzione dei servizi in un contesto di forte difficoltà economica e 
contemporaneamente di bisogno di innovazione. Queste sperimentazioni hanno poi la 
possibilità di consolidarsi e divenire servizi veri e propri com’è successo per esempio al 
progetto Badando, oggi importante attività collegata all’assistenza domiciliare.

È da poco trascorso l’appuntamento con Volontassociate, lo scorso 22 settembre, 
un’occasione in cui il mondo associativo e del volontariato presenta al pubblico le proprie 
attività, le azioni che si stanno sviluppando e in cui si possono immaginare nuove forme di 
collaborazione tra i tanti volontari presenti. 

Promuovere la cultura del volontariato, favorirne l’evoluzione rispetto ai tempi, significa 
sviluppare una cultura della solidarietà e coesione sociale, base fondamentale per 
recuperare quei valori di eticità che ci possono permettere in ogni campo di uscire dalle 
difficoltà per trovare la strada verso un futuro migliore.

Massimo Bosso
Assessore Politiche Sociali e Sanità

 
Simone Gamberini

Sindaco

Speciale Il punto: associazionismo

“La co-progettazione 
tra le Associazioni 

e le Istituzioni 
può produrre 

innovazione sociale”

13 maggio 2013: viene consegnato al Comune di 
Crevalcore (colpito dal sisma del 2012) l’asse-
gno di oltre 20.000 euro raccolti dalle asso-
ciazioni della Conferenza comunale del Vo-
lontariato e dell’Associazionismo. Da sinistra 
Massimo Bosso, Assessore Politiche Sociali e Sa-
nità, Alberto Mazzanti, Presidente della Con-
ferenza comunale del Volontariato e dell’As-
sociazionismo, il Sindaco Simone Gamberini 
e Claudio Broglia, senatore e già Sindaco di 
Crevalcore, insieme a numerosi rappresentanti 
delle associazioni locali.

SolidarietA e coesione sociale:
l’insegnamento del volontariato
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No profit e terzo settore: 
in Italia e a Casalecchio di Reno
Crisi: un mutamento continuo nella società. Crescono le forme di sussidiarietà

Lo scorso 24 settembre è stata presentata alla Casa della Conoscenza una ricerca con-
dotta sul mondo dell’associazionismo e del volontariato locale.
Il gruppo di lavoro era composto da: Giorgio Serra - coordinatore della ricerca, Alberto 
Mazzanti (Presidente Consulta comunale del Volontariato e dell’Associazionismo), Giu-
liana Bartolini (Presidente di Melamangio), Giordano Emeri (Alpini Gruppo Casalecchio 
di Reno - Sasso Marconi), Alessandro Menzani (Presidente Proloco Casalecchio Insieme 
Meridiana), Antonella Puccini (Auser), Floriano Rossi (Coordinatore Centri sociali).
Di seguito pubblichiamo una sintesi della ricerca presentata. Giorgio Serra ci aiuta nell’intervista 
che trovate a pagina 20 a fare il punto sulla situazione delineata dai dati.

Il terzo Censimento Nazionale ISTAT 
del No profit e Terzo settore
Nello scorso mese di luglio sono stati resi noti i primi dati del terzo Censimento 
Nazionale ISTAT del No profit e Terzo settore che si riferiscono al 2011 
e si basano su una platea di oltre 460.000 soggetti censiti.

Tav. 1 - ITALIA 
Istituzioni no profit per esito della rilevazione - Censimento 2011

Unità rilevate (a + b) 467.968 97,00% 

Di cui attive (a) 301.191 62,60%

Di cui inattive, cessate, fuori campo, 
duplicati, irreperibile (b)

166.777 34,60% 

Unità non rilevate (c) 13.505 2,80%

Totale unità in lista e nuove 
(a + b + c)

481.473 100%

Con una riduzione di oltre 170.000 unità (risultanti non attive o cessate) dalla individua-
zione iniziale, al 31 dicembre 2011 le istituzioni no profit attive in Italia sono 
301.191, con un incremento sul 2001 del 28%. 
Ben 243.482 sono Istituzioni no profit con volontari (+10,6%). I volontari 
censiti sono 4.758.622, un “esercito di persone” che in 10 anni incrementa del 43,5%.
Raddoppia anche il numero delle Istituzioni con lavoratori esterni 35.997 con oltre 
270.000 addetti. 
Il censimento esplora questo mondo rappresentato in grande maggioranza da Associa-
zioni riconosciute 68.349 (22,7%), Associazioni non riconosciute 201.054 (66,7%), 
cooperative sociali 11.254 (3,7%), istituzioni di rappresentanza ed altre non onlus: sin-
dacati e associazioni di categoria, fondazioni, partiti politici (6,9%). 

Tav. 2 - ITALIA 
Istituzioni no profit attive e di risorse umane impiegate - ISTAT 2011

2011 2001
Var.%

2011/2001
Istituzioni no profit 301.191  235.232 28

Istituzioni con volontari 243.482 220.084 10,6

Volontari 4.758.688 3.315.327 43,5

Istituzioni con addetti 41.744 38.121 9,5

Addetti (dipendenti)  680.811 488.523 39,4

Istituzioni con lavoratori esterni 35.977 17.394 106,80

Lavoratori esterni 270.769 100.525 169,40

Istituzioni con lavoratori temporanei 1.796 781 130,00

Lavoratori temporanei 5.544  3.743 48,10
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Che riflessioni si possono 
trarre dai risultati Istat?
Occorre innanzitutto evidenzia-
re la difficoltà nella valutazione 
dei dati per la loro continua 
evoluzione: spesso tra rile-
vazioni ed elaborazioni passano 
mesi e talvolta anni in un settore 
dove tante iniziative ed attività 
per loro natura “nascono e ces-
sano” con maggiore frequenza.
I risultati del censimento sono 
di estremo interesse, valutando 

anche la corposità dei quesiti della rilevazione e la loro attendibilità, 
data l’obbligatorietà della risposta da parte delle istituzioni censite.
Credo sia indispensabile per la politica e le istituzioni attivare stru-
menti di monitoraggio costante, poiché l’intero settore è in 
profondo mutamento: quando il distacco tra bisogni sociali e servi-
zi offerti è profondo, si creano spazi per l’agire auto-organizzato di 
gruppi e persone. Entrano nuove associazioni: si formano, crescono 
e, talvolta, la dimensione sociale diventa una espressività della dimen-
sione economica, costituiscono un primo embrione per la costituzio-
ne di imprese sociali.
Le recenti proposte di ridefinizione da “no profit” a “for bene-
fit”, prefigurano un passaggio importante che mira a esplicitare le 
finalità solidaristiche ed esaltare il principio della sussidiarietà.

intervista a Giorgio Serra, Coordinatore dell’indagine sul mondo associativo casalecchiese

Settore di attività
produttive

Forma giuridica

Associazione
riconosciuta

Associazione
non riconosciuta

Cooperativa
Sociale

Fondazione Altro Totale

Cultura. Sport
e ricreazione

44.987 143.469 747 1.524 5.114 195.841

Istruzione e ricerca 3.016 7.103 899 1.708 2.793 15.519

Sanità 4.054 4.886 1.192 493 344 10.969
Assistenza sociale
e protezione civile

6.120 11.749 4.452 1.188 1.535 25.044

Ambiente 1.852 3.844 128 74 395 6.293
Sviluppo economico
e coesione sociale

876 2.484 3.654 151 293 7.458

Tutela dei diritti
e attività politiche

1.567 4.889 19  51 296 6.822

Filantropia e promozione
del volontariato

1.107 3.146 9 478 107 4.847

Cooperazione e solidarietà 1.025 2.250 24 134 132 3.565

Internazionale

Religione 994 2.966  0 353 2.469 6.782
Relazioni sindacali
e rappresentanza di interessi

2.518 13.575 14 29 278 16.414

Altre attività 233  643 126 37 598 1.637

TOTALE 68.349  201.004 11.264 6.220 14.354 301.191

Tav. 3 - ITALIA Istituzioni no profit per settore di attività prevalente 
e forma giuridica - ISTAT 2011

• Regione Emilia e Romagna - 25.116 
Istituzioni: 4513 riconosciute e 13.564 non riconosciute,

con la presenza di 428.580 volontari

• Provincia di Bologna - 5.694 
Istituzioni: 1214 riconosciute e 3959 non riconosciute,

con la presenza di 86.700 volontari 

Le associazioni riconosciute, una minoranza, sono quelle che hanno ottenuto il riconosci-
mento della personalità giuridica dallo Stato, possono ottenerne benefici e contributi.
Le associazioni non riconosciute, di gran lunga più numerose, sono prive di personalità 
giuridica, anche se costituite con scrittura privata, atto costitutivo, iscrizione ad albi locali.

Tav. 4 Regione Emilia-Romagna e Provincia di Bologna - ISTAT 2011
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Qual è il valore del terzo settore all’interno dell’intero 
sistema di welfare?
Il welfare prossimo, locale e comunitario, oggi si consolida 
principalmente con l’apporto del terzo settore, questo “capitale so-
ciale” va utilizzato nel rispetto dei ruoli dando concretezza al princi-
pio di sussidiarietà.

Quali aspetti legati al terzo settore hanno bisogno di 
essere modificati?
Il terzo settore italiano non ha bisogno di spendig review anche se 
qualcuno ci ha provato, ha invece bisogno di un riordino dell’intero 
settore con una stabilizzazione delle forme di sostegno.
Per esempio, occorre trasparenza nelle varie forme di agevolazione 

fiscale per le donazioni di persone ed imprese agli Enti no profit. 
Il terzo settore è sano, ma, se non si fa chiarezza su questi aspetti 
rimane spazio per i furbi che, in nome della solidarietà, si appropria-
no indebitamente di fondi, minando la fiducia ancora altissima che 
l’opinione pubblica nutre verso questo mondo.
Sono criticabili persino le incertezze ed i ritardi nella gestione del 5 
per mille: oltre 16 milioni di contribuenti ogni anno destinano parte 
della propria IRPEF alle associazioni no profit, ma queste ultime 
sono costrette a fare i conti con una legge di stabilità che ridefi-
nisce ogni anno la quantità di finanziamento, con un divario tra le 
somme assegnate dai contribuenti e quelle effettivamente ripartite 
dal governo. 

Casalecchio 2013: una rete di solidarietà in crescita
Con la presenza attiva delle associazioni di promozione sociale e di volontariato

L’oggetto dell’indagine è costituito dalle 95 associazioni che operano a Casalecchio 
iscritte ai due albi comunali nel 2012/2013. 

È stata inoltre aggiunta la semplice documentazione di due realtà rilevanti attive sul no-
stro territorio, giuridicamente escluse dal terzo settore no profit. 

La prima, le 8 parrocchie del territorio di Casalecchio, sino ad ora erano state 
rilevate parzialmente per alcune loro attività caritative ed associative (due Caritas, AGE-
SCI, MCL e l’associazione il Mosaico, peraltro già iscritte all’Albo).
Per questa indagine sono state invece prese in considerazione le molteplici attività ag-
giuntive, rivolte soprattutto verso le fasce giovanili. 

Le seconda, le principali organizzazioni sindacali dei pensionati. 

Esse associano come iscritti “gran parte del volontariato anziano” che già opera sul ter-
ritorio, quindi il dato è numericamente significativo anche se si sovrappone in parte alle 
altre associazioni.

Non sono invece incluse nell’indagine altre associazioni non iscritte agli albi comunali ma 
comunque presenti sul territorio, ad esempio “sezioni locali” di importanti associazioni 
provinciali o nazionali, nonché quelli riferiti alle cooperative sociali, alle Fondazioni ed alle 
Istituzioni educative, ai Partiti politici, anch’esse parte significativa del mondo no profit 
che utilizza risorse di volontariato.

La rilevazione è stata effettuata nei mesi di gennaio/marzo 2013, per 78 associa-
zioni tramite l’invio di una scheda da restituire via e-mail o per posta, per 17 tramite un 
questionario somministrato direttamente dai componenti il gruppo di lavoro. 

Sono ritornate 20 delle 78 schede, per le altre si è proceduto tramite contatto telefonico. 
Con contatto diretto si è proceduto anche nel rapporto con le parrocchie e con le or-
ganizzazioni sindacali dei pensionati.

Settore socio assistenziale sanitario 18 associazioni 4.000 associati 300 volontari attivi

Settore educativo, sportivo, ricreativo 54 associazioni 14.000 associati 650 volontari attivi

Settore culturale, promozione dei diritti, 
ambiente, protezione civile

23 associazioni 1.000 associati 250 volontari attivi

Totale 95 associazioni oltre 19.000 iscritti

Depurate le doppie adesioni a più associazioni, per le 95 realtà censite il dato supera i 12.000 associati/iscritti, di cui oltre 
1.200 volontari attivi. 

Tav. 5 Casalecchio di Reno. Associazioni iscritte agli albi comunali del volontariato e dell’associazionismo - 
Dicembre 2012 - Dati per settore.
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...”intervista a Giorgio Serra” segue da pag. 21

Passando all’indagine casalecchiese,
quali ne sono stati gli obiettivi?
Siamo stati spinti da un’ulteriore necessità di “conoscenza” che per-
metta ancor più di “fare rete” sia tra le associazioni sia tra il terzo 
settore e l’Amministrazione pubblica, evitando sovrapposizioni ed 
innaturali dispersioni di forze, orientando i cittadini nelle loro scelte 
di partecipazione solidale.

Qual è il rapporto tra terzo settore
e attività assistenziali pubbliche? 
C’è una contiguità virtuosa tra la realtà da noi fotografata e le 
attività assistenziali pubbliche, cioè i progetti distrettuali in 
atto per il welfare più complessivo del territorio. 

Nel nostro territorio, i Servizi Sociali e le Istituzioni riescono ad 
essere maggiormente efficaci se al proprio fianco c’è quella rete 
importantissima composta dal volontariato, dalle associazioni, dalla 
cooperazione, dalle parrocchie e da tutte quelle forze economiche e 
sociali disponibili alla costruzione di uno Stato Sociale solidale. Avere 
cittadini associati che, di loro libera iniziativa, contribuiscono concre-
tamente alla riduzione dei problemi dei più deboli, è una ricchezza 
della nostra città che va curata, stimolata e sollecitata. Il periodo 
che sta attraversando il nostro Paese è estremamente difficile. La 
crisi e la riduzione delle risorse per gli Enti Locali non consentono 
di affrontare facilmente i tanti problemi che stanno aumentando. Le 
persone che si rivolgono ai Servizi Sociali, gestiti attraverso L’Azien-
da consortile InSieme, aumentano e sono evidenti i maggiori casi di 

1. Settore socio-assistenziale sanitario
18 Associazioni rilevate con circa 4.000 associati
e 300 volontari attivi 

Le Associazioni di volontariato del settore socio-assistenziale e sanitario sono partico-
larmente presenti sul territorio e hanno sede quasi tutte presso la Casa della Solidarietà. 
Il volontariato di questo settore sostiene l’assistenza agli ammalati e la prevenzione 
socio sanitaria; dà aiuto a fasce disagiate di popolazione che oggi per la crisi econo-
mica in forte crescita sono particolarmente in difficoltà; gestisce il trasporto anziani 
e li supporta nei casi di isolamento sociale, si occupa di disabili e malati (Pubblica 
Assistenza); sviluppa attività di socializzazione nei centri diurni con gli anziani; assi-
ste e rappresenta i disabili nei progetti di vita e nei casi legali; ascolta, indirizza e aiuta 
anche direttamente le persone vittime di reati e di violenza; promuove la donazioni 
del sangue e degli organi (AVIS ed AIDO); raccoglie fondi da destinare a progetti 
di beneficenza; sostiene la cultura della pace e della solidarietà (Percorsi di 
Pace); interviene a sostegno delle politiche sull’integrazione degli immigrati e alla 
valorizzazione e facilitazione dei percorsi di inclusione sociale.
Una forma di volontariato sociale può essere considerato anche quello svolto dai 7 
Centri Sociali presenti sul territorio, luogo di incontro per tutti, veri e propri luoghi di 
aggregazione e partecipazione e non semplicemente “servizi all’anziano”.
Molti i progetti innovativi in collaborazione tra Associazioni che aprono nuove strade 
e servizi, come il Last Minute Market per la distribuzione degli alimenti invenduti alle 
famiglie disagiate seguito da Pubblica Assistenza, Percorsi di Pace, Polisportiva Masi-Casa 
Masi. O “Cosa resta nel piatto” con le scuole, che coinvolge Melamangio, Ausl, Comune 
e Associazioni, per ridurre lo spreco nelle mense. Altri interventi e progetti sono svolti 
in collaborazione con i Servizi Sociali, la distribuzione commerciale e le Istituzioni, Ausl e 
Comune, sempre per sostenere famiglie in difficoltà e intervenendo sulla riduzione dello 
spreco alimentare. 

2. Associazioni Educative, Sportive Ricreative
54 Associazioni rilevate con circa 14.000 associati
e 650 volontari attivi

In questo settore abbiamo il massimo della presenza di Associazioni (54), di Associati 
(14.000) e di volontari (650). È il settore dove sono presenti numerose altre Associazioni 
e Società, non iscritte agli albi, ma operanti sul territorio. 
Sono comprese anche importanti associazioni “educative e culturali” come i centri socia-
li, davvero trasversali a tutti i settori.
Solo nel settore sportivo, la presenza a Casalecchio è di oltre 30 associazioni e 
gruppi spontanei (Associazioni di Promozione Sociale ed Associazioni Sportive Dilettan-
tistiche) con oltre 11.000 tesserati in più di 80 discipline sportive. Oltre 80 spazi pubblici, 
oltre 30 spazi privati o parrocchiali. 
Tutte queste realtà contribuiscono al “Progetto Sport di Cittadinanza: Palestra 
nell’ambiente”. 



23Speciale Il punto: associazionismo

sfratto per morosità, dipendenti in gran parte dalla perdita del lavoro. 
Tutto questo ha accelerato processi già avviati di riorganizzazione 
dei servizi pubblici, ragionando su una maggiore collaborazione tra 
i Comuni del distretto, ma anche sviluppando e sostenendo la rete 
del volontariato socio-assistenziale e sanitaria che a Casalecchio è 
particolarmente presente e attiva.

E in campo sportivo che funzione svolgono
le associazioni o società sportive rilevate?
Le principali Polisportive sono operatori di educazione fisica e cultu-
rale, mediatori di partecipazione.
Pensiamo alla Polisportiva Giovanni Masi, con i suoi 6.800 iscritti, un 
esercito di operatori tra allenatori e collaboratori, una società che 

conferma una contaminazione positiva con tutti gli altri settori del 
volontariato del Welfare. Oltre alle 20 attività sportive promosse, 
interviene infatti in attività socio-assistenziali, in attività culturali, ben 
documentate nel suo mensile “Informasi”. 
Anche altre associazioni, come il CSI con le sue associate, la Polispor-
tiva Ceretolese, la Ciclistica Ceretolese ed altre, con le loro attività 
finalizzate soprattutto nel settore giovanile alla promozione sportiva, 
si inseriscono positivamente con il loro contributo sul territorio.

Come mai si è scelto di prendere in considerazione
anche le attività delle parrocchie?
Quello delle parrocchie è un mondo in gran parte conosciuto e vi-
tale, ma spesso vissuto come separato e legato a una “cultura carita-

Il sistema sportivo casalecchiese evidenzia una collaudata collaborazione tra Ente Locale 
e principali Associazioni sportive, comprendendo anche quelle a carattere agonistico, da 
noi non rilevate.
Le convenzioni sull’uso degli impianti, operanti fin dal 1989, hanno consolidato questo rap-
porto e ad oggi hanno sostituito pressoché totalmente l’impegno gestionale del Comune. 
A quest’ultimo resta il “ governo” del sistema sportivo, con gli oneri di manutenzione di sua 
competenza: “governare” significa “fare democrazia”, fare “partecipazione”.

3. Associazioni per la promozione
dei diritti, per l’ambiente e la protezione civile,
Associazioni culturali
23 Associazioni rilevate con circa 1.000 associati
e 250 volontari attivi

Le Associazioni culturali che operano a Casalecchio portano il loro contributo ad una 
offerta culturale che vede da anni la presenza attiva delle Istituzioni.
Quando si parla di contenitori, di iniziative, di progetti non si può non riferirsi al territo-
rio più complessivo. Va rilevata la sinergia crescente nell’ambito del distretto cultu-
rale dei 9 comuni. In esso si sviluppano ed operano più di 100 associazioni cul-
turali, 4 musei, 10 biblioteche, 9 archivi storici, 5 teatri, 4 bande musicali 
con attività didattica, 10 scuole musicali.

Casalecchio inoltre è sede costante di molteplici iniziative a carattere e valenza nazionale 
e regionale: pensiamo a Politicamente Scorretto e all’attività di comunicazione per l’Azio-
ne Legalità e Cittadinanza responsabile.
La progettualità del sistema culturale locale si evolve, reagisce alla riduzione delle risorse 
con l’innovazione delle modalità gestionali. In questa direzione si è collocata la 
scelta dell’Istituzione Casalecchio delle Culture che ha avviato dal 2012 un nuovo sistema 
di relazioni tra Amministrazione, Associazionismo e Volontariato, attivando un sistema di 
tavoli di coprogettazione delle attività, consolidando le principali convenzioni in atto 
ma superando la logica del Piano di Riparto con distribuzione delle risorse a pioggia. 
In questo modello assumono grande riconoscibilità le numerose Associazioni virtuose 
operanti sul territorio che utilizzano gli spazi messi a loro disposizione.

Pensiamo ad attività permanenti come quelle di Pubblico. Il Teatro di Casalecchio di Reno, 
del Centro Giovanile Blogos, delle Associazioni che “utilizzano” la Casa della Conoscenza 
o la Casa della Solidarietà “Dubcek”. Alle molteplici iniziative della “Primo Levi”, della 
Casa per la Pace “La Filanda”, di Art&Tu, dell’Associazionismo per la Tutela dei Dirit-
ti come ANPI e “Associazione Familiari Vittime del Salvemini”. Cultura è pensiero, 
progetto e azione. Aggiungiamo: è formazione alla democrazia ed alla par-
tecipazione.

Lodevoli ed attivamente impegnate la associazioni ambientaliste e volte alla 
tutela del territorio (Legambiente, GEV, RANGERS, ecc.), con le quali intreccia la 
propria attività di intervento l’Associazione Nazionale Alpini, che ricordiamo in prima 
fila in occasione del terremoto in Emilia.

“Solo nel 

settore sportivo

ci sono 

oltre 30 

associazioni

e gruppi spontanei 

con oltre 11.000 

tesserati in più

di 80 discipline”
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tevole”. Eppure i legami e le sinergie con il territorio sono aumentati 
negli anni e il concetto di sussidiarietà è andato affermandosi. Oggi 
questa realtà presenta una ricchezza di offerta che non può essere 
trascurata. Un valore aggiunto per la città, un mondo al quale si può 
chiedere collaborazione e che, a sua volta, può offrire disponibilità.

Qual è l’orizzonte di riferimento del terzo settore?
Il livello territoriale di riferimento del terzo settore è il Distretto 
non solo per l’area del sistema sanitario, ma anche per gli interventi 
socio-assistenziali, per le politiche del lavoro e dell’istruzione: per 
questa ragione è auspicabile l’allargamento al Distretto dell’indagine. 
Esempio interessante e positivo è l’attivazione a livello distrettuale 
dei “Laboratori della solidarietà sociale”.

Come si sostengono le associazioni di volontariato?
I dati regionali e locali confermano che il no profit si basa solo per 
il 18% e 20% su risorse pubbliche, mentre per il restante 
80% si sostiene con fonti private o proprie raccolte di 
fondi. Ma se il volontariato non chiede tanto, dall’altra parte inve-
ce dà molto, perché la contribuzione pubblica non supera il 
20%, ma attiva mezzi propri per oltre l’80% dei bilanci. 
Un documentato effetto economico moltiplicatore, a sostegno del 
Welfare locale.

...”intervista a Giorgio Serra” segue da pag. 23

Le 8 Parrocchie di Casalecchio di Reno
Oltre alle Caritas, MCL (Movimento Cristiani Lavoratori) o AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani), con le loro attività già 
rilevate e conosciute, esistono molteplici attività indirizzate prevalentemente verso i giovani, ma anche verso gli adulti. Il tutto è fondato 
prevalentemente sul volontariato. Nelle parrocchie e nei loro “oratori” si fanno attività culturali, corsi di formazione, cineforum. 
Negli spazi delle parrocchie si fa tanto sport e si organizza da anni l’Estate Ragazzi. Anche dalle Parrocchie cresce una richiesta di “aiuto” 
per una gestione più collaborativa, innanzitutto tra di loro, ma anche una grande disponibilità a fare rete con le altre associazioni. I Parroci 
purtroppo oggi sono molto soli, ormai nessuno ha più il viceparroco (Cappellano), quindi tutto ricade sull’impegno del Parroco e di qualche 
volontario. L’interscambio dei servizi tra di loro già attivato, è ritenuto da essi per primi ancora insufficiente.

Organizzazioni sindacali dei pensionati 
Si registra una presenza di circa 10.000 iscritti alle varie sigle SPI/CGIL, FNP/CISL, UILP, altre associazioni (Fnap CNA - FIPAC 
Confesercenti - ANP CIA Confartigianato): un esercito di anziani.

Associazioni non iscritte agli Albi comunali
A Casalecchio operano molte altre realtà associative, non registrate negli albi comunali, provenienti dalla città di Bologna o da Comuni limitrofi, 
nonché cooperative sociali. Queste realtà, una sessantina, che negli ultimi tre anni hanno effettuato iniziative locali, talvolta chiedendo sempli-
cemente il patrocinio comunale, costituiscono un patrimonio per la città e rendono oggettivamente i confini della nostra rilevazione molto 
limitati. Altre associazioni di rilevanza nazionale, regionale o provinciale, sono presenti, ma prevalentemente in forma “promozionale” per la 
semplice raccolta fondi (foundraising) e senza iscritti operativi locali (Medici senza Frontiere, AMREF, ecc.).

VALUTAZIONI CONCLUSIVE
Il terzo settore, quello del no-profit, rappresenta a 
Casalecchio la più grande impresa economico-sociale 
operante nel welfare locale.
Un obiettivo è stato raggiunto: aggiornamento e migliore conoscenza 
dei dati per contribuire ulteriormente a “fare rete”, attivare strumenti 
di coordinamento. Si conferma la presenza di una ricchezza che la 
politica ed il governo locale sono impegnati a valorizzare.
Nello sviluppo di questi temi: welfare allargato, economia sociale e 
terzo settore si concretizza una sussidiarietà nei fatti ampia-
mente realizzata.

·	 Per le Associazioni del volontariato e di Promozione 
Sociale più rilevanti e strutturate, si evidenzia un fenomeno di 
allargamento del campo di intervento che le fa uscire 
anche dalle finalità per le quali si sono costituite e, dato positivo, 
cresce una contaminazione virtuosa tra di esse.

·	 Si evidenzia spesso una difficile gestione delle piccole associa-
zioni per problemi logistici ed anche a causa di un’ipertrofia nor-
mativa. Permane e si accentua una tendenza all’invecchia-
mento e a un insufficiente ricambio dei gruppi dirigenti. Le ec-
cezioni vengono dalle associazioni sportive, dove la forte presenza 
di iscritti giovani permette maggior ricambio. La componente 
femminile, maggioritaria per iscritti in 3 tra le più importanti 

associazioni - PolMasi, Percorsi di Pace, Primo Levi - va valorizzata 
anche nei gruppi dirigenti (oggi solo 19 Presidenti su 95 As-
sociazioni).

·	 Sia per le Associazioni di promozione sociale o sportiva che per le 
associazioni del volontariato, occorre riflettere e valorizzare ancor 
più la figura del Volontario, nella sua piena libertà di contribu-
to autonomo all’Istituzione nella quale opera. La necessità organiz-
zativa di avere a disposizione con continuità un numero sufficiente 
di operatori volontari, non può limitare l’adesione di chi si avvicina 
per la prima volta a questo “mondo”, giovane od anziano che sia, 
con disponibilità di tempo più limitata.

·	 Il volontario non deve perdere la sua naturale spinta al cam-
biamento. Sia chi può donare un’ora del suo tempo sia chi dona 
gran parte della sua vita è ugualmente attore di cittadinanza attiva, 
“lavora controcorrente diversamente da chi si ritira nel privato”.

·	 Va ripensato l’utilizzo della “risorsa anziano”, che resti-
tuisce alla società quanto ha ricevuto negli anni della sua attività 
professionale. I 7 Centri Sociali Anziani (Ancescao) di Casalec-
chio possono, su tale percorso, contribuire alla socializzazione 
della città. 

·	 La rilevazione fatta sull’anno di nascita delle associazioni mostra 
una recente attivazione di altre nuove associazioni minori, preva-
lentemente in ambito culturale (come risposta alla crisi? o come 
innovazione in atto?).
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Entrate dA fonte pubblica

Terzo settore e volontariato:
un volano economico per il welfare
Volutamente non abbiamo inserito nei quesiti della nostra ricerca i dati sui bilanci: per 
non sovrapporci ad altre ricerche in atto (ISTAT), per non stressare le associazioni e per 
la titolarità di una ricerca non istituzionalizzata fatta dalla Conferenza del Volontariato.

Tuttavia, un dato significativo, che evidenzia il contributo economico del terzo settore 
al Welfare sul territorio, si può evidenziare anche solamente facendo riferimento ai dati 
rilevati nella ricerca regionale del 2011 sulle Associazioni di Promozione Sociale. 
Complessivamente per tutte le province esiste un rapporto percentuale consolidato ed 
omogeneo tra risorse pubbliche investite ed autofinanziamento delle associazioni.

Tav. 6 Provincia di Bologna - Associazioni di Promozione Sociale 2009

APS Censite 753 rilevate 606
220.973 soci di cui 18.577 volontari attivi non retribuiti
Autofinanziamento
Entrate da fonte privata: 59,1 milioni di euro (80%)
Proventi da fonte pubblica: 14,6 milioni di euro (20%)

La ricerca regionale documenta come, per tutte le province, il sostegno pubblico al no 
profit si attesti tra il 18% e 20% di risorse pubbliche. Il restante 80% è dato da 
fonti private e raccolta propria.

Tav. 7 Regione Emilia-Romagna - Percentuale delle entrate di fonte 
pubblica e privata sul totale delle entrate 2009 

La situazione a Casalecchio di Reno
I dati provinciali e regionali vengono confermati anche a livello locale.
Inoltre, molte delle associazioni da noi rilevate, non usufruiscono di finanziamenti o age-
volazioni da parte dell’Ente Locale, operano esclusivamente con mezzi propri.
Le associazioni più significative tra quelle iscritte agli albi del Comune di Casalecchio 
di Reno, operanti anche in convenzione per servizi, evidenziano inoltre un dato impor-
tante: dai loro rendiconti economici o bilanci complessivi la voce della contribu-
zione pubblica non supera il 20%, ma attiva mezzi propri per oltre l’80% 
dei bilanci. 

18%

82%

Entrate dA fonte privata

“Il settore
del no profit 
rappresenta
la più grande 
impresa
economico-sociale 
operante
nel welfare
locale”

L’Assessore Massimo Bosso (con la fascia tricolore) 
alla consegna del Premio Giorgio Consolini durante 
l’ultima edizione della Sagra parrocchiale di Riale
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DUE BANDI A FAVORE DI COMMERCIO, TURISMO E ARTIGIANATO
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L’ABBONAMENTO TEATRALE “POLITICAMENTE SCORRETTO”
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UNA DONAZIONE PER LA LEGALITÀ

PS PER I PICCOLI CON MELAMANGIO

L’ITCS SALVEMINI LANCIA PONTI DI LEGALITÀ TRA IL NORD E IL SUD
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STAGIONE TEATRALE 2013/14
MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 2013

VENERDÌ 13 E SABATO 14 DICEMBRE 2013

DA MARTEDÌ 7 A GIOVEDÌ 9 GENNAIO 2014

GIOVEDÌ 30 E VENERDÌ 31 GENNAIO 2014

GIOVEDÌ 13 E VENERDÌ 14 FEBBRAIO 2014

MARTEDÌ 4 E MERCOLEDÌ 5 MARZO 2014

MARTEDÌ 11 E MERCOLEDÌ 12 MARZO 2014
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MARTEDÌ 8 E MERCOLEDÌ 9 APRILE 2014

MERCOLEDÌ 16 APRILE 2014

SABATO 25 GENNAIO 2014

SABATO 22 FEBBRAIO 2014
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GIORNI E ORARI

COSTO INGRESSO 

ABBONAMENTI 10 INGRESSI:

INGRESSO A PREZZO RIDOTTO: 
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